
SETTORE PROVVEDITORATO- PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

RICOGNIZIONE STATO DI FATTO ANNO 2011 

Le dotazioni strumentali di cui all'art.2, comma 594 della legge n.244/2007 lettera A), nonché le 
autovetture ed i mezzi di servizio in dotazione agli uffici d eli' Amministrazione, sono state oggetto 
di verifiche capillari in sede di inventario già nell'anno 2008. 
Complessivamente risultano presenti n.60 fotocopiatrici (n.46 di proprietà comunale e n.14 a 
noleggio) e n. 81 fax. Rispetto ali' anno precedente sono aumentate le apparecchiature a noleggio e si 
sono ridotte le apparecchiature di proprietà. 

Per quanto riguarda il parco automezzi, la dotazione complessiva ammonta a n. l 06 unità di cui: 
n.20 a noleggio; 
n.83 sono proprietà comunale; 
n.3 in comodato. 

PROSPETTIVE PER L'ANNO 2012 

Fax e fotocopiatrici 

Come già sperimentato sin dali ' anno 2009, si prosegue nel piano di progressiva sostituzione delle 
fotocopiatrici più obsolete, non più attraverso l'acquisto dei beni ma ricorrendo al loro noleggio, 
privilegiando le apparecchiature multifunzione che permettano la funzione di copia, di scanner e di 
stampa di rete, nonché la rilevazione in remoto delle copie effettuate e la segnalazione in rete dei 
problemi di manutenzione (es. la sostituzione del toner). 

E' già stato verificato che questa soluzione presenta dei vantaggi sia dal punto di vista tecnico­
patrimoniale che dal punto di vista economico-finanziario. 
Sotto l'aspetto tecnico-patrimoniale, permette di avere la disponibilità di strumenti di ultima 

generazione più efficienti, in grado di soddisfare le differenti esigenze dei Settori, e di consentirne il 
ricambio ogni 3 anni circa, a seguito dell ' espletamento di procedure di gara. 
Sotto l'aspetto economico-finanziario, l'uso di fotocopiatrici vetuste risulta spesso antieconomico in 
quanto richiede frequenti ed onerosi interventi di manutenzione, sproporzionati rispetto alla 
funzionalità residua del bene. Il noleggio di fotocopiatrici di ultima generazione, invece, limita gli 
interventi manutentivi sulle medesime apparecchiature alla durata della locazione, che mediamente 
non supera il triennio. 

Inoltre l'utilizzo di fotocopiatrici con funzioni di stampanti di rete e di scanner consente la 
progressiva riduzione delle stampanti locali con un ulteriore risparmio di spesa sull'acquisto di 
toner. 
Con riferimento ai fax, si provvede alla graduale sostituzione delle apparecchiature più obsolete con 
nuove dotate di sistemi più avanzati sotto diversi aspetti: risparmio energetico, funzionalità, velocità 
di trasmissione, etc. 
A differenza delle fotocopiatrici, i fax non presentano un elevato costo di acquisto e, pertanto, non 
si è ritenuto di fare ricorso al noleggio a lungo termine. 



Autoveicoli 

Nella gestione dell'autoparco sono confermate le linee di indirizzo sperimentate e applicate negli 
esercizi precedenti, ovvero 

• la progressiva dismissione dei veicoli più vetusti, 
• l'acquisizione di eventuali nuovi mezzi che si rendessero indispensabili, non più m 

proprietà, ma esclusivamente attraverso la formula del noleggio a lungo termine, 
• la riduzione complessiva del nwnero di veicoli a disposizione del parco auto comunale. 

Quest'ultima azione in particolare comporterà come conseguenza diretta un sempre maggiore 
utilizzo dei mezzi in condivisione tra i diversi servizi. 
In attuazione di tali linee di intervento nel corso del 2011 sono stati ceduti 12 veicoli di proprietà, e 
destinati alla rottamazione altri 8 mezzi(per uno dei quali le operazioni sono attualmente in corso). 

Un fronte di intervento innovativo è rappresentato dall'acquisizione di mezzi attraverso la formula 
del car sharing, mediante il quale l' Amministrazione, stipulando un contratto ad hoc con le società 
di noleggio, ha la disponibilità di un automezzo per un determinato arco di tempo della giornata, 
dietro pagamento di una quota proporzionale al tempo d' uso ed ai chilometri percorsi. 
Al di fuori degli orari di utilizzo da patte dell 'Ente, l'auto è messa a disposizione dei cittadini, o 
di altri soggetti pubblici e privati operanti sul tenitorio. La Società, in questo caso, si fa carico di 
gestire i rapporti con gli altri utenti e di promuovere azioni informative finalizzate alla diffusione 
del servizio. 
Si ritiene che tale formula possa essere funzionale agli interventi di razionalizzazione e 
contenimento della spesa del parco auto comunale che il settore Provveditorato sta ponendo in 
essere, in considerazione del fatto che alcuni uffici utilizzano i mezzi di servizio per un 
chilometraggio limitato e solo in alcune fasce orarie. 

In attuazione di tale progetto è stata presentata alla regione Lombardia la domanda di ammissione 
al contributo per l'acquisizione di 3 veicoli. 

Abbonamenti a giornali e riviste 

Si confermano gli indirizzi attuati negli anni precedenti di progressiva riduzione degli abbonamenti 
dei quotidiani e delle riviste cartacee. Rispetto all'esercizio precedente non si prevede pertanto la 
sottoscrizione di nuovi abbonamenti. 

-dr. Raffae onato -
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PIANO VALORIZZAZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 

l) Normativa di riferimento: 

La valorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare pubblico ha trovato disciplina normativa a 
partire dalla metà degli anni novanta (D. Lgs.vo 104/96 che dettava norme per l'attività immobiliare degli 
enti previdenziali pubblici). 
Con la legge 130/99 è stata introdotta la c.d "cartolarizzazione" dei crediti, con creazione di apposite società 
di capitali aventi per scopo l'alienazione o la gestione del patrimonio pubblico. La legge 410/01, così come 
integrata dal D.L. 269/03, ha poi ridisciplinato la materia e ha attribuito all 'Agenzia del Demanio il compito 
di individuare i beni da alienare e le modalità di cessione. 

Il comma 594 dell'art. 2 della finanziaria 2008 (L. 244/07) ha previsto che le Amministrazioni pubbliche a­
dottino (paragrafo -c-) piano triennale per l' individuazione di misure finalizzate all'utilizzo dei beni immobi­
li ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. Il successivo comma 599 ha quindi 
previsto che dette Amministrazioni (sulla base di criteri e modalità definiti con successivo D.P.C.M., peral­
tro non ancora emanato) provvedano a comunicare al Ministero dell 'economia e finanze i dati relativi: 
a) ai beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a 
qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza comples­
siva ed indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o, in ogni caso, dalla 
costituzione in relazione agli stessi di diritti in favore di terzi; 
b) ai beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a 
qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza 
complessiva; nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicu­
rarne la disponibilità. 

Da ultimo l'art. 58 del D.L. 112/08 convertito nella L. 133/08 "Disposizioni urgenti per lo svi luppo econo­
mico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tribu­
taria" ha dettato norme per la "ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e 
altri enti locali, che preveda per ciascun ente: 
comma 1: la individuazione mediante apposito elenco dei singoli immobili non strumentali all'esercizio del­
le proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero dismissione, con conseguente redazione 
del "piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari" allegato al bilancio di previs ione; 
comma 2: l' inserimento di beni in tale elenco comporta la classificazione come patrimonio disponibile e ne 
dispone espressamente la destinazione urbanistica; 
commi 3-4-5: gli elenchi di cui al comma l hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di prece­
denti trascrizioni, nonché effetti sostitutivi dell ' iscrizione del bene in catasto; 
comma 6: a tali elenchi s i estende la procedura prevista dall 'art. 3 bis della L. 410/01 (valorizzazione e uti­
lizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione) che prevede anche concessio­
ni/ locazioni sino a cinquant'anni ai fini della riqualificazione e riconversione dei beni, nonché l'affidamento 
a terzi ai sensi dell 'articolo 143 (concessione di lavori pubblici) della legge 163/2006 (Codice dei contratti 
pubblici); 
commi 7-8: possono essere individuate forme di valorizzazione alternative (es. conferimento beni immobili a 
fondi comuni di investimento immobiliare di cui all'art. 4 L. 410/01). 

In sostanza l'art. 58 meglio precisa, dando chiare indicazioni operative, le finalità già enunciate in modo al­
quanto generico dal comma ~99 dell ' alt. 2 della finanziaria 2008, peraltro non applicabile in assenza, come 
detto, del DPCM richiamato dal medesimo comma. 

In materia di razionalizzazione e valorizzazione di alloggi di ERP (Edilizia residenziale pubblica) ha invece 
innovato l'art. 9 della L.R. 27/2007, così come sostituito dagli artt. 46 e 47 della L.R. 27/2009 "Testo 
Unico delle le&~i regionali in materia di edilizia res idenziale pubblica", che prevede: 



- l'alienabilità, esclusivamente per esigenze di razionalizzazione ed economicità della gestione del patri­
monio, nella misura massima del 20% delle unità abitative esistenti al momento dell'entrata in vigore della 
legge; 
- l'obbligo della destinazione dei proventi di tali cessioni per lo sviluppo, la valorizzazione e la riqualifi­
cazione del patrimonio ERP; 
- la predisposizione da parte dei Comuni di un programma per la valorizzazione e la razionalizzazione del 
patrimonio ERP; 
- la determinazione del valore di mercato delle unità abitative mediante apposita perizia redatta dal soggetto 
proprietario, in coerenza con le valutazioni dell'Osservatorio Immobiliare dell'Agenzia del Territorio, 
importo che dovrà essere abbattuto del 20% al fine di individuare il valore dell'immobile occupato; 
- la formulazione di proposta di vendita all'assegnatario che deve prevedere un prezzo inferiore del20% del 
valore così determinato, riduzione che sale al 30% nel caso in cui l'assegnatario sia un soggetto che, a suo 
tempo, ha aderito alla proposta di acquisto formulata dal soggetto proprietario ai sensi della legge 560/1993 
"Norme in materia si alienazione degli alloggi di E.R.P."; 
- la titolarità all 'acquisto da parte degli assegnatari o dei loro familiari conviventi, i quali non siano in mora 
con il pagamento dei canoni e delle spese all'atto della presentazione della domanda di acquisto; 
- il diritto per gli assegnatari che non accettino la proposta di vendita entro sei mesi: 
a) alla assegnazione di altra unità abitativa in mobilità nel medesimo quartiere o in prossimità, considerata 
idonea, con facoltà per l'Ente proprietario di agevolare la mobilità mediante rimborso delle spese di trasloco 
e di rinnovo dei contratti di utenza; 
b) alla costituzione di usufrutto sulla unità abitativa; 
- l'attivazione, da parte dell'Ente proprietario, di procedure di mobilità consensuale tra l'assegnatario non 
interessato all'acquisto e altro assegnatario di unità abitativa di ERP interessato all'acquisto dell'unità 
abitativa posta in vendita; 
- la mobilità forzosa nel caso in cui l'assegnatario rifiuti due proposte di mobilità verso unità abitative di 
dimensioni e caratteristiche idonee alla composizione del nucleo familiare, preferibilmente in prossimità, e 
non abbia rilasciato l'unità abitativa, coinvolgendo i servizi sociali del comune ed assicurando all'inquilino il 
rimborso delle spese di trasloco e di rinnovo dei contratti di utenza; 
- l'assicurazione da parte dell'Ente proprietario in ordine alla alienazione di tutte le unità abitative dell 'im­
mobile in cessione entro cinque anni dall'approvazione del piano di vendita; 
- nel programma di cui al comma 3 l'Ente proprietario favorisce l'alienazione delle autorimesse e dei posti 
auto ai residenti nell'immobile, il cui prezzo di vendita è fissato dall'Ente medesimo tenendo conto dello 
stato di conservazione dell'immobile; 

2) Valorizzazione c razionalizzazione del patrimonio già attuate: 

Già in passato il Comune di Como ha attivato procedure per la valorizzazione e la razionalizzazione del pa­
trimonio finalizzate alla alienazione del patrimonio immobiliare non strategico. Si rammentano al proposito 
le cessioni: 
-dei negozi residuali di via Morazzone (parte nel1999 e parte ne12006 per complessivi euro 202.766,50=); 
-de li 'intero stabile di via Cinque Giornate (agosto 2005 verso un prezzo di euro 1.837.500,00=); 
-dell'area ex pozzi di Lucino (fine 2005 verso un conispettivo di euro 1.011.200,00=) 
-la permuta con l' ALER dell 'ex scuola di via Alebbio con il centro civico di via Ferrabosco (inizi 2008 con 
un conguaglio a favore del Comune di oltre 455.000,00= euro); 
- del compendio ex Ticosa; 
- la cessione delle porzioni residuali dello stabile sito in via Diaz per un importo di 538.000,00= euro. 
La razionalizzazione del patrimonio è proseguita anche sul versante delle concessioni/locazioni (ex ristorante 
Combattenti e Reduci di via Balestra ed ex scuola elementare di via Bellinzona). 

Va inoltre sottolineata la significativa cessione di alloggi di ERP effettuata nel decennio 1996-2006 in attua­
zione al disposto della legge 560/93. Nel complesso sono stati alienati 66 alloggi e 44 tra box e posti auto, 
con un introito di oltre 4.1 00.000,00= euro. Detta vendita ha creato situazione di condominialità ove il Co­
mune è, a volte, in posizione di minoranza a livello millesimale e deve adeguarsi alle scelte effettuate dalla 
maggioranza privata. A tale inconveniente, comune a tutte i soggetti venditori, ha inteso porre rimedio la 
L.R. 27/2007 e s.m.i., che prevede l'alienazione di tale unità residuali nell'ambito di appositi piani di vendi­
ta di cui al successivo punto 4. 



La razionalizzazione ha avuto seguito anche nel campo incrementativo del patrimonio con l'acquisizione, a 
prezzi contenuti, di aree di proprietà demaniale (lido Villa Olmo, lido Villa Gena, sedi Como Nuoto, Canot­
tieri Lario e Yacht Club) per un importo complessivo di 1.065.000,00== euro. A seguito di tale operazione è 
stata definita la piena titolarità di aree soggette in passato a contenzioso, con acquisizione di aree di pregio, 
poste in riva allago, sulle quali il Comune aveva realizzato edifici e strutture di rilevante entità. 

3) Piano di valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio: 

Azione 1: ricognizione beni immobili ex comma 599 L. 244/07 (finanziaria 2008) 

Pur in assenza del DPCM, che avrebbe dovuto fornire i criteri e le modalità per la ricognizione propedeutica, 
l' ufficio ha proceduto alla ricognizione dei beni ad uso abitativo e ad uso diverso dall'abitazione, trasmet­
tendo il relativo elenco agli uffici competenti a predisporre proposte in ordine alla individuazione di misure 
finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo dei beni immobili di cui sopra e quindi sottoposto all'esame 
della Giunta, che ne ha preso atto con proprio indirizzo dello scorso 17 settembre 2008. 
Detto elenco, aggiornato all'attualità, viene allegato alla presente sotto le lettere Al-A2-A3-A4. 

Azione 2: piano di razionalizzazione e valorizzazione ex art. 9 L.R. 27/2007 

Il Comune di Como è proprietario di 756 alloggi di E.R.P., per cui il numero massimo di alloggi inseribile 
nel Programma di valorizzazione ex L.R. 27/2007 e s.m.i. è pari a 151 unità immobiliari (pari al20% di cui 
al comma 2 della citata Lr.). 

In materia, il Consiglio Comunale, con proprio provvedimento n° 58 in data 13 dicembre 2010, ha approvato 
il "Programma per la valorizzazione e la razionalizzazione del patrimonio di e.r.p", che prevede la cessione 
di sessanta alloggi nell'arco del quinquennio, con una previsione di incasso globale pari ad €. 4.146.738,45==. 

Con l' incasso di detti proventi l'U.T.C. potrà provvedere alla riqualificazione di una quarantina di unità 
abitative attualmente non assegnabili e all'adeguamento impiantistico, diretto alla messa in s icurezza di oltre 
cinquecento alloggi. 

La Giunta regionale, in data 13 ottobre 2011, ha approvato il citato programma di vendita del patrimonio 
ERP, nonché il programma di reinvestimento dei proventi dello stesso. L'avvio delle alienazioni avverrà non 
appena saranno disponibili le certificazioni energetiche di cui al D.Lgs . 192/2005 e alla L. R. 24/2006 e s.m.i. 

Azione 3: piano di razionalizzazione e valorizzazione ex art. 58 L. 133/2008 

Con proprio provvedimento n° 41 dell' 11 febbraio 2009, la Giunta ha approvato la proposta di "Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari" per l' anno 2009 comprendente: 
l) Ex scuola elementare di via San Bernardino; bene da cedere con procedura di evidenza pubblica verso un 
prezzo a base d'asta di €. 624.000,00= ovvero tramite cessione diretta all ' ALER sulla base di detto prezzo; 
2) Sedime stradale in via De Cristoforis: bene da cedere con procedura di evidenza pubblica verso un prezzo 
a base d'asta di € . 70.000,00=; 
3) Sedime di via Rimoldi: bene da valorizzare, per la realizzazione di box interrati, mediante concessione, 
previa procedura di evidenza pubblica verso un prezzo a base d'asta di €. 19.800=; 
4) Convenzione per rinuncia a distanza legale in via Torno: bene da valorizzare, mediante convenzione di 
rinuncia a distanza legale per la realizzazione di vano scala verso un corrispettivo di €. 15.000=, oltre ad €. 
5.500= per la posa di tiranti nel sottosuolo; 
5) Chiesetta ex Istituto Somaini: bene da cedere gratuitamente al Comune di San Fermo della Battaglia in 
attuazione all ' Accordo di programma finalizzato alla localizzazione ed alla realizzazione del "Nuovo Ospe­
dale S. Anna" di Como; 

Il Consiglio Comunale, con proprio provvedimento n° 20 in data 27 aprile 2009, ha poi approvato il bilancio 
di previsione 2009 e pluriennale 2009-2011 e relativi allegati, tra i quali il citato " Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari". Lo stato di attuazione di tale Piano è così sintetizzabile: 



*l'alienazione dell'immobile di cui al punto 1), a favore dell'ALER, è avvenuta con atto a rogito dott. Car­
melo Varrica in data 17 dicembre 2009, verso il corrispettivo di 624.000,00= euro; 
* la cessione dell'immobile di cui al punto 2) non ha avuto luogo in pendenza dell'approvazione del 
frazionamento; 
* la concessione dell'immobile di cui al punto 3), non è invece avvenuta a seguito di diserzione della gara 
tenutasi in data 02 ottobre 2009; 
* la valorizzazione dell'immobile di cui al punto 4), ha avuto luogo mediante stipula del previsto atto di 
costituzione di servitù; 
* la cessione gratuita di cui al punto 5) è avvenuta con atto a rogito dott. Carmelo Varrica in data 09 marzo 
2012; 

Inoltre: 
l) in occasione della predisposizione del "Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari" per l'anno 
2009, è stata indetta apposita Conferenza dei Servizi dalla quale, in sintesi, è emersa l'opportunità di stral­
ciare dalle ipotesi di alienazione per l'anno 2009 le seguenti strutture inutilizzate o sottoutilizzate: 
- ex asilo di via Lissi, ritenuto dal Settore Politiche Educative necessario per fronte alle esigenze scolastiche 
del quartiere di Camerlata soggetto ad incremento della popolazione; 
- ex scuole elementare di Lora, all'epoca interessata da ipotesi di utilizzo quale sede per il Centro EDA ed 
oggi in parte utilizzata quale deposito dell'Archivio comunale; 
- ex scuola all'Aperto di via Binda per la quale devono essere valutate eventuali proposte di variante urba­
nistica; 
2) I'UTC-Urbanistica, in mancanza di pianificazione generale nelle more dell'approvazione del nuovo PGT, 
ha comunque espresso il convincimento circa la inopportunità di procedere a varianti urbanistiche, previste 
dal citato art. 58 L. 133/08, dirette a valorizzare immobili potenzialmente alienabili solo previo cambiamento 
di destinazione urbanistica; 

Con proprio provvedimento n° 01 dell'Il gennaio 2010, la Giunta ha quindi approvato la proposta di "Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari" per l'anno 2010, proposta poi allegata al provvedimento di 
approvazione del bilancio, che, per le ragioni sopra evidenziate, non comprendeva l'alienazione/valoriz­
zazione di alcun bene di ragione comunale. 

La medesima Giunta, con provvedimento n° 3 7 in data 02 marzo 2011, ha approvato, infine, la proposta di 
"Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari" per l'anno 2011 che prevedeva la permuta, con 
conguaglio a favore del Comune di Como, con la ditta Mantelli che, a suo tempo (1992), aveva accettato 
cessione bonaria di area necessaria per l'allargamento della via per Brunate, avanzando contestualmente 
richiesta di permutare detta area (circa 45 mq.) con attigua area di ragione comunale della superficie di circa 
140 mq. Il valore delle due proprietà è stato rideterminato all'attualità dali'UTC-OO.PP. in €. 2.500,00= per 
la porzione di ragione privata e in €. 19.400,00= per quella di ragione comunale. 

ILDI~.~TE 
Dott.ssa Rif\ ana Tose ttl 
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RICOGNIZIONE PROPEDEUTICA, AI 
SENSI DELL'ART. 2 COMMA 599 

DELLA LEGGE N. 244 DEL 24 
DICEMBRE 2007, DEL 

PATRIMONIO COMUNALE 
AD USO ABITATIVO 
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OOIIaPiiD O 1 orcprteià 163 51 IDa! lo 
DI LOICI : 1 6 :xcprielà 48:lo28 3 kY.'..3Ii - 3 vuoti 
DI Loro !3 fl orcprielà 997 44 - 5 locali- 1 vu~lo 

DI Loro 1 ~/l\ 6 orcprie~à 4489;1 
-. 4 [CY...3ti - 2 \' UOti 

0 1 Loro. t 7 1 ~ prcmle;à 844 54 Q locat• - 2 vuoti 
Dll/1ttor'o 17 :7. --..P.!EPrie:à~----~:1?,•7 

-~··- IO ceti 
Duca d 'AOS!ll 2 6 ,_P.IC!_f?,!:Ì~ - ~ S64,2 beati 

Fif:IIJ (l propneta --4 0842 beati - _:-t~7s 33 fil715 i 8 ·- - .e!!!P.rietti l:Jcatl 

- rilzi6 - ! 1 prap:leta 68.07 localo 

!'Jiz11 8 PIDPfiet:i 685,90 · ... cuu 
rilzi 8 : 8 p!op,iat:i 573,24 lOCali 
Filz! 10 ' 8 prup: iQtà 571,50 lOCali 

Grossl2 -'l 22 p roprietà 1.654,89 woti -l5onT.o 39/a ! 1 P'Dp!ÌP.tà lccato 

u ssl 5 l 3 p·oprletà 604,66 ;oca ti 
LI% 15.1A 1 p rop:ìetà 597,12 loceto 
L iss 5/B 2 P:OP.IiOt~ 597,12 rO'è"iiii -
l issi ., 6 fli'Opnetil ____ 6~'l o 1 d - ";f béatÌ·: · l \ 0UOiù 

- - L'!.i\!'I!A 3-· --- P!Pfll'leta . __ 69C,14 locali 
Mllc~ni;t.rr"- ~· - -5 ~:roprieta 777.~<1 l-:~cati 

M1nacr.io 1~ 1 ~:ropr!atà ·oc 12 locali 
Masaccio~ .:: l cropr'atà Q302 loc~ti 

Masaccill1~ l propr'i!la 59,7 loc;~li 

Mascherpa ~5 1 Pf\liJf<i!là 84,33 IOC!liO 
Men~una !i 1 pr•Jpr_81à i83,69 vuoto 
Mllan:~21 2 17 prOpr~lil 7.038,&4 1 5 I:Jca!l - 2 VJOll 
Milano240 7 proprié~t 636,92 6 tocnli- 1 \'UOIO 
Mllanu244 2 Pr'OI)(IOtiJ 110,65 IOCfll l 
Milar1<1 2<0 J propr!ota 234,0() 2 tocatt - 1 'JU010 
Milar.o254 Hl proprie ti! 1.120,:!9 13 l:~ca~l - 3 V.J:Jll 

Montosscr: 2 2 propnettl 9:l,71 loc!lti 
Molltosscr. 4 2 propnetà 63,53 1 VUOtO • 1 IOCIItO 
Montcsso.-, 6 2 l oropnettl 63,53 \IUOtr 

MUgQIO 50 6 propneta 641 2G Il lcc3ti • 2 vuctl 
Muggio 52 8 propneta 631.1·2 7 loca~ • 1 \/LU)\1) 
M un~ lo 54 fJ ' orooti~tà 631 84 locati 
N11tttl16 12 propne!S f<1:l.17. -- · lonst• - -P~li20 10 11ropriet.~ 41RM; lo:;Rh 

Polano 59 30 ' pro(lrietà UiBR ,t O ?.!ilcc;~t' . 1 ... 11~10 
~ 

Hegina42 1 proptiet'o 15~ 29 lo~:ato -
Heglna421D 'l propnet:t. 70,fi6 IOC:IIfn 

-- - . 
S.Antortlno 1 pro[l(ie~ liS,51 lri'r.ilto 

S.Aemaro. 32 1('1 proprie~ 1.073,5() 13 lor.a:1 : 3 _v.Jo~~~ 
s. Aemard .321/\ 15 proprietà 1.0()1,39 11 loca;i • 4 _ _vun!i _ _ 
S.flemard.3C f:i p~ età 34n :15 l or .ati 
~ Bern11rd. 38 3 [lro[lne!Z 4:l!l 4'; -?.~1 vooto 

S B!!mllrd. 45 18 ~-~ti;~-~-~ 1,01R.!I1 ~~ • • s'Wnti 
S .Bem11 rd. 4!;1/\ Hl -- - ~- nroprieli\. 1.1S0,'/9 - 14 br.a\1• 4 v.mti _ .. , ... 

S.Bemsrd. 47 22 oronrietA • ___ 1 . 163 ,~2..,.,_ " - 1'7 1~r.llt(. s v.,oti 
S.Sr1gkla 2 8 proprieta M5~8 7 locmi - 1 vuclo 
S.Felica !i 13 oroorietà 710,35 l 11 beati - 2 vuoti 

s Giacomo 2a 14 orourietà 1.C~3.7 t loc;,~ 

S.Gtacomo 30 ~ proo1ie1à 622.27 !l locali - 3 vuoti 
S.l~ocoo 2 2 _prootielà 121.74 ~ locu!o - 1 vuu!u 

S. Rocco 41 7 pro::lrlolà o 542,6 IO::lll o 
S. Rocco H a PIO.:XIèlil 567.57 8 locau - 2 vuc:l 



COMP. IMMOB. NUM. APP. DlR. REALE SUP. MQ. DIRIT. A FAV. DI TERZI 
Sparl,;oo ~:; 12 propri~ 3<0.55 10 l~.ti - 2 vuc~i 

Soartaca ·l :!fA 12 propri~ 8'19,17 loc~U 
Soartaco 13/B 12 llfOilriol;l. 7'J5,04 locstl 
Sparlaò) ~3/C 12 propJ1elà l ROa,;?.'. 11 lor~t - ·J vuoto - -SOQI1a00 ~ 31[) 12 proprietà ; ac::;,;)4 9 lo:;..~ - 3 ~·uo1r 
Spa 'la CO 1 all' ~ , proprlet.-\ 'l'43,5 1 O lor...t> - 1 \'u'é;_lo ___ 

Sparlaco 1 ~1F proorielà l!i~\03 
.. 

9 locati - :i'vuo1i 11 
S~rtaco·l 7 a nroprie~l\ 

·~6.87 ___ - ·roc3ti 
Torno e o 11 . - proprie~ ~1:2 7 9 lccati - 3 •1uc~i 
Tul'!lti 27 13 prcprfe!li 855.&.~ 

" 
11 locafl - 2 vi.~.>ti 

Tum1i ?.9- - 11 piCJ?!lP;!:!__ .,_, 587,112 -- 10 locali • 1 'IUC~O 
T:J~1i3·1 ~ 11-=-: t----P~ìefà M2,'12 9 locali - 2 vuo~i 
Turn~i 33 g proprietà •11Q 26 Q locali - 3 vuoti 
TL•rn:f 35 g proprietà '153,38 7 locali - 2 vuoti 
V7gilio ~ p•aprìet!Ì 20Q,88 l 3 ICC<lU - 1 vuoto J 

Velia 34 7 p:oprieta 391.26 l 4 IIY..<ll< - 3 vuOlll l 
Vct1a3G 5 p:OD'Ìetà 81),23 4 lor..au - 1 ~·uoto J 



1 L D~~TE .. _, 
Dott.ssa ~~ • · 

Ali. A.2 

RICOGNIZIONE PROPEDEUTICA; AI 
SENSI DELL'ART. 2 COMMA 599 

D_E_L.LA L~EGGE N·. 244 D:EL 24 
DICEMBRE 2007, DEL 

PATRIMONIO COMUNALE 
AD USO DI SERVIZIO, CON 

ESCLUSIONE DEI BENI 
INFRASTRUTTURALI 

LOCAZIONI 



IMMO&ILE VIA/PIAZZA CONOUITORE ATTUALE b:IR. ll.EALE DIR. A FAV. TE;RZ 

/ll):>lm __ ! E~.tc Pone I1clioM ))l'Oprietà locazione --- Alpini - -- -- r~~aci; Fugozza p'ò!>J'ictà locazione -
Alpini Vnicef ~'f'Orl('i ~ftl locazione ---

Amor•ettl Centro ,.,hzilllll r;ror:rielù locazione 
Anzoni 37 AsJ.ngz, Fami-glie cadut! disp.in guerra propristlr looozione 
Anzani 37 A ::S. •,-ar'ie {.1\macor-.dc, IIGD. Noi 5cm::redo~~e) protll'ietò I<JQX.Zionc 
BQdone 2 Ente l'C$ te Xr<1lìo~ propt•iet~ lo c:a7.iolle 
llo.dohe a Vn. Naz. h~uhlati Servizio ~rorwlet~ lo~icnc 
Bo.dohe 2 Ass. Palio d. B:~ro.dello proprie t ti locazione -r - Bado;;; f - Corpo Mlr.llcole Rebbio proprietà IOCQ%1000 -
lkdor.e Z Ssz Arbitri R. ielle - proprietà loca.zior.e 

llignanico 4 J\ss. Scuota Montessori _ __i!:.oprietà locazror.e -- -- ---
Borgovico Z arcate ex viadotto FF.SS. Ferrario Carlo srl proprietà locazione 

B1'ctznbllla 14 l CIJb E$ptWla 1919 proprletò locazione 
P.rdmbilla 39 l !stiMo .Storia Cor,temp. P' e1· Amato l'erlrl'1a proprietà locaziotle 

Can:~~'a leonardo do VI nel sr l proprietò loeazlone 

CofCtiOl-li 11. 20 AsJ. Pr•o11UtOill! Gic~one propri etei locazione 
c.eon1a 51 N<1dir srt {e..c. NO$~do) lib~rio :propri etei loo;11lone 
C.Canlù 53 Mzall nl G. Ris1. Lo To1·re ?"Opl"i'ltd loiXlzlone 

Canhn'•na i6U170 A::. O$rx:<fo.liera S.AI\r.a prop:•ietà lo OCl.llooc 
Cecilia B & G ~l'l ~ml'in_g Interna;>~ proprie hl. IOIXllÌOOO 
c luid Cc:ntro 5o(;iale An::iahi "A. Vcl:a• pror:rietò loca.z•ooo 

Cleri cl Ial Lombol"dìo proprietà locazior..e ·- - _ ,. ... . 
Compendio Vilfa Bellìngordi Coop ARCA di Como proprie là loca:z1one 

Cantiliru:ior.e 27 l.ss. ~::. Comb. e reduci pròpl'ieh} locazione 
Concifiazlor~ Ler.::i dr.ssc Ll!iso - presso CdC proprietò locazione 
Conciliazione Ente Poste Itdiane - Tavernola 1!!'2~tà locazione 

Concordia l;nte Poste Ita ratte. -Ci~·ig lio proprretà locazione 
;)e Cristofaris l Provincia Camo - Centro ~r l'impiego - ~roprletò locazione 

Del Do.ss La No~tra Famiglia proprietlr iocazione 
FaiC::olo- porte in•mobile e)(. cascina Sedini l Assoc.io.zione anz:ani e pensior..ati P!oprietà locazione 

Fuldo E:r.te Poste Ito liO!Ie proprietà locazione 
Fulda Croce Rosso Italiana pr~prìetò comodato 

GrossiZ Co•,-erne Pizzeria Mandoro proprietà locazione 

-~-
Gr'o~ar?. Chic~~ Ot't<>dossa proprietll lo IXll.iooo 

Autt:nno M~;; cale 
... 

l Grossi 4 propfictà locazione 
Ass.Italia Russia Aci;i'd 

" 
proprJdà -.. - ·l;cazior.e Grassi 4 

Ass,Ro.dicamator i Itali~nl 
-

proprietà 
... 

locÒziar.e Grossi 4 ... 

IV hO\oetnbr e Prefe'tl\J<'a Como Jl"'Cpriet~ lo(;Q.7.iO~C 

,..___. ____ 
li$Si Pr•dettvt•o Como :proprie~" loccurone .. ---

~oc-JI i eJ< sacrestio e )( centro dvicÒ-di P-N:s#no èir-còr o rrcreat1vo pensi ono h )lf'oprie t<\ locazione 
!.unga lario Tn:nto c Tri este Speakeasy's Amcr~cut. Bar (~i fa~!'· !:l'Or•o) ~1"o)lfÌCfÙ locazione 

Mortignanl Ber Wnltaby Pub dì Car.Saniga pr•op••ictà loc; zlone 
-

Mo~tlgr.oni Ente ?aste Italiane ~op:"ic:tà locazione 
Ma.~la 42 Coni Servizi spa 

.. 
j:ropri etei -· locazione 

Mazzini é? Centro Dcr.atori del Temp_o ~r·op:•i.:tci locazione 
Mazxi!li 7 

' fnpa SG:"damuti pro;>rictci loéaii'Dne--
lo\ilano 210 l Shon•a Tradit1g s nc {l'l'tlcel!eria) pro::-:-it:tci locazione 

11\ll~tlo n. 212 A$.S. Salento da viver.e proprietà l locazione 
Milaoo 212 P..a7.cr fl'~1 c:ll cln7.t'i I.smoil (ora Il<o Tro:ling) prolJC'ietà l loca~ione 

Mi:ono 240 Fotch '!l"adrn9 snc (•ego7.1c:) proprietà l loca7,ione ; 
- ----/Ailano 240/o • /A oda lcvoro snc (r.cg:~zlo l pr•oprletà. l locazione 

Mi fono Z41l La Contiootta di Riccio Il. ~r·opr•ieta ' 'oc!lZionc l 

Milano 250 
. - .!:'-!..~' nu-A. (porruc =hiere) fir'O!-'f'iètù ! ìocozionc 

/l,ilano 254/Grandi Zl Ass.La Stecca ~ropri(':tt\ locazione l 
Mllor.o 256 - - • - Stillone !~'Oli (parrucchiere) r:rot-Y'Ìe tù locazlallE l 



IMMOBILE VIA/PrAZZA CONDUTTORé ATTUALE OIR. RE'.ALE blR. A FAY. TERt: 
Milano 2b6 Cattaneo Fobia (ora Kashlflir afirroentari) prap.."ietà lo tG.zionc --- - - -
1\l!rtta 16 

.. 
Bu Vo.Pe ~ne di P~etti A. propr-ietà lo~zionc 

Notte 16/18 A.N.M.I.C. Froprietà laco.zione -- ---
PaleStro ii Uniwrsit<l delio te1•zo ati! propriatà locaTionc 

?ascoli Circ.olo Anziani "Sognino• proprietà locazione --- - ·Polano 59/61 Su~i Kora.te l)o proprietà loco.zior~ 

R.Colli 19 Ass.Sohdarietà e Spo;-_~- .. . proprietà locaziar.A! 
·-~- Regina 42 - - · - E'Il. di Radoelli E. pròp;:;:tò locoztoMe 

Respaìl di Sopra Ass .No.z.le Alpini proprietà focazioll'!: 
Sc:olabrir.i 7 orea a im~bi!a S . Monica srl proprietà locozl~ne . 

S,B.a'o. Siena Camp.Teatrate Città. Como proprietà locazione 
S. Il., do Siena favotoio e terre>l(l Enre profe~ionale. Seuoio Edile proprietll loc;o1.ione 

S.IJ.rigida 2 Ex. Ci1·c. Cola.bre~i Cotl'~ proprietà libero 
5.111-igido 2 Ex. Noi\ Solo llalla proprletò libero 

S.Gia~omo 26/28 Amore e dono1·e prcprietò looozlone 
S.Giocomo 30 U~ione 5porh~'<~5ognino VoUey proprie!cl. locxulone 
s. Roeeo 39 JIS$.J.Ioliclhn P4r)<iMonic:ni l)rçprietc\ locuzione 
S.Rocco '!9 5t.vet~rir4ri ll Co.soti FoiettCl praprietà ioOOY.ionc 
5.Rocoo "l2 Negozio !:l. L di brogo L. p;oprietd locazione 
5ir•torll0 5cuolo Caste:lrni P.'op:-ietò locazrore --
Te~tricc3 lb.• Pollodlum di Potclli pro;x-lelò. loco.zior.e 
Turati 35 Ruggiero l~ig1a pro;;rl~til Jocazior.e 
Virgilio 16 Rist.Lo Meridiano éi Fanti n propdctò. locozrone 
Vitoni 14 Libreria Plinio il Vecchio propr•iclà locazione - ----- VìtonTi.6 - Osteri4 d.Go..lo di Oe Tomo - ~auir..o !lf'oprictà 

. 
loca2ione 

-- - ---~-- o~terio d .Gallo di ~Thm :r.storonte - · - l -
locazione. r-:- ___ -~i~ni 16 prol'f'letà 

Volta 32 
~- ... 

Ass.Naz.le Cara~iniU'i - propriet~ "!" 
. 

locazione. - --- ·- . 



ILDI)~TE 
Dott.ssa ' sana Tosetti 

Ali. A.3 

RICOGNIZIONE PROPEDEUTICA, AI 
SENSI DELL'ART. 2 COMMA 599 

DELLA LEGGE N. 244 DEL 24 
DICEMBRE 2007, DEL 

PATRIMONIO COMUNALE 
AD USO DI SERVIZIO~ CON 

ESCLUSIONE DEI BENI 
INFRASTRUTTURALI 

CONCESSIONI 



IMMOBILE VIA/PIAZZA CONCESSIONARIO ATTUALE DIR. REAL VANT. DIR. A FAV.OI TERZI 

- An7sr l C>7 SPTS .pA jlf0J)Ii01fl o~noass~cr.a _ 

- -- - BAieslr3 Grupoo bcet.:loro:o oomballe!'itl j)IO;lflelà conc:esstcr:e 
Ba11'-~Ti! 3 1\Ss. N~z. ArtllJIIerl proorlelà concessicne . 
Bales~n; 3 /lss Naz. AuUerl d'llall;:~ (\f®rlelà concessione -Balestm.3 Ass Na1. !lersanlrerl prcprle:à concessione 
B<tlastra 3 

.. 
Jlo.ss. N az. CH\•RIIeria ' orcprie:à concessJ~nc 

Ba!O~hi13 A:!s.NiiZ~ èòrT.b.'ele'iUci-.. ~·---~-·- plcPile;a r.onces.s.oue 
Dalo~ha 3 Ass. N az. Del f ante ~rof:!deta - · conce.ss.one 
Ba!O~biJ 3 Ass. Naz. Cei"'l!ri Trc.smettitorl d'l1alla -1--P.!.!:!pjetll 

. 
concessione 

' O~IOSllil 3 Ass. N az. Guardie d'OnÒre dé!'"'fianihèi:)iì p:oJXieta concessione 
L~alastro 3 Ass. Naz. Naa1n:l ,A.zzurro P'OP<iatil ·-i co~r.esslone ' 
Aa!eSI' I'I :l Ass. Naz. Paro~.cadu1i s!i _v,opriatil ·- CC :'lC!!~~ IOnP. 

l.ltllestrll510 ludmS.r.l POO!lri9ta 
~-

con::P.sslone 
Bo lonLona l A&s. itar.ana Alberghi Gioven1ù proprietà r:2r~essl~ 

Oil'ldu CNGEI sez.Comc- _Jlrop_r:età ::nr.<:-P.!\Sio-.e 
Cilm.ll!rm delle A 'ili Ed.ioola Flaschr di Aul Roborto PfOJ)I(OI.il ooncess1C!'e 
CRCclalotl delle .<>.IIJI Ka.os S.a.s. d t PolloQr!nl o~cor piopriolil o:mc:essior.Ol 

C'.;~ntonl Autunno MUSIC<liC J)IOPIICià conce6slone 

1- ·· 
CAnto."ll -- Hlstomnto VIlla Olmo s a.s. proprie la concess.bne 
can:r.nr-- - Cenlro Cultmo SC!entllica Volta proonelà concessione 
Canrcrt A$s foporti•JII Dlletrenll~t.<'.a /Tennis Como proorie1à COIICO$S.<lne ·- -·-··-Carducci Anll'tl Pto•J." Como pruprleta concession~ f ---Cl!stelrn;o\10 - -- Politecnico di Mll3nc orcprie:à OOilCOS&iOIIG 
CavaUot'J Unlv~rsità de9li Stuol deii'IM II:Jria prcprle:à conc~;sslona - --
C;w11Uo1ti _ _ _ ls11!uto Carducci l PICPlietà Cti"lCUS&ÌOne -Coonna . 1\lionda Ospoool.ora S. Anna prop:lcta can::esslone 

D'AnnUIUIO 52 Sig. l apparoll Marz1o 
Di lorR ! Ur.l tallanal.otta n..s1rot1a Mtlscola re ~...QJ>'ietl;'l corcussiooa 

Fe-:abosoo CoooerF.t.va S:Jclo Lano _ _ ___ lì'OW.Ietà cor:c~~tìlcn-a 

Fernboscc l~ ~ Società ortotror-<:Oia Conense _.1!21lrletà :::m011ssicna 
Geno Bianct.i GiU!lefle2 ·- E!2P.re ta ooncess1one 
G11no Blan.7 ,1 l ur.a propret;~ oonoesr.ione 
GilliO Butti GUido _Eropl'i!~--, ovnce~~lone 
Gorl~ Como Nuoto propri.eta c:once$lllone 
Gono Peri Bar Le Terrazze prop~e1a concess.ione 

Gono 12 Coopera:lva Caballa propr?eta çonceuone 
Gono 13 Nuozzi Ba1!1stèssa S.r.l. propr,età conr.e~.si<me 

Geno 14 Ass .DI•Jirl{l Centar propr;~ ~.onr,eS$ione 

Geno 14 Blulhuj .c:far Racina ltalv proprie1A conce"ione 
Gcno 14 Ccmo Nuo1o proprie la concessione 
Geno 14 A&s. Kajalc Como proprieti conr.ese1one 
Geno 14 c orr1ro sul.o Nulluno PIOJ)ri01à concessione -GCM 14 A. S. D. Water Smile proprie la r.o'lcesclone 
Gc~o 14 Soc. Sperti•Ja S.1bacquea Coma S~.;d pro_Drie1a ccn~esslo:~e -Glc·,•lo l lslltuto Nawo 1\lzurro llroor1e1à ccrl=esslo'le 

G'ulint Pallacar:estro Como prc..,rie!ii corceesslor.e ... 
Grarr~~dllut:in! - · Università degli Studi dell'lnSIII>II;:~ prcprle:à cunc-~ssiar.e 

G1u~a1 Cooperativa Arca prcprie<ii oonccsslono 

Grossi ~ Ass. Corno YO prcp1ietà oonco~sione 

lllr.OCCI\LO Xl Croce Rossa i1al,3na pmp:ieta roncess.onc 

Sol~o<lonicn propr>utà 

ll rc~lag~> proprtoUl 
Lava1ol .. 

Aldc.lo propr.eta 

--
Céltnno:go proprieta 

L ISSi Cocperauva ·n Seme" ProPril':bi cor.cosslcr:o 
J 
> LSSI CooP<!ra1iva "Biar.oospin~· proprietà concesslono 

Lssl l Coo~E!ra 1iva Sociale lario Onll. s Dropri&fà C01106S~I~ 
Mas1a 44 -P. le Scmaini l Att:o l: lub como l proerlo1li C!ln005SI(Ine 

l Meteot1i <. SPT LIOOO srt l OIUPiielil :nnr.essione 
Medaclie d'Oro So:oiltà Arcilcctogica. c omonso orouriE1a mnoes~i:lne 

·-·;.led-11$ 1~ d'Or~ 1\Ss.n:u..lvlutllaU liMlt<ll (IUC:rro l oro:~rioti :>Jnoe!'l!'>i:me 
MilAno :254 1\ss.naz.vltb:nc clv1!1 ~ucrra l oro::>rlc1~ :>Jnce~~~~ 

M ilanoz-'>4- C-<CO!O CU!tU!O O 01~ l OIOOriuht . :==--DJOC:P.~~~ 
MiiAn!J !l;:· . Circolo mtcclOQ.co 1.111ano Pl!lllo f !llo:Hiu1~ oonCF.~~•onP. 

Mlmt-i!IIO 1\Ss.amrcl Sc.S1&1neriflna l ;:,ro:>rlot~ conces310;;;;;--
Naua-- - -- llni•Jers1td ,nsubria- Polltecnloo proorlatà c:oncess1on& • -

Par.1gianr Glnn<~st;ca Comense prcprla!<l conce~lonp. -
Per Cemobbio Vii la Olmo Liòo S. n.e. prcprlat~ conc&.;sionl" --
Per Cernobbio vura Olmo Logo S.r. l. proprietà concessioni'! 

~ 
Puecher Soc. Con~orzlo per I'3CQ. Ind. proprietà concessione 
Puechec Ass Se<Jetil Canot11en Lmto proprietà concessione 
Puec'ler Y(lçh t Ciuo Como p•:rpticll'l concessionP. 

- Ot:arcino PII ' rrlCCh 1!1 di So.gnl '0 Or:liYiOtà CCY.1CBSSÌC.~.e 

Quinta Alpini S?T hn'P.À s r 1. propnet~ ccncesslcr.e 



1111MOBILE VIA/PIAZZA CONCESSIONARIO ATTUALE IDI R. REAL VANT. DIR. A FAV.DI TERZI 
Re;Jitt<l Scciéla AtcMol~ll~ Cotne?l\W ' oro.orlc1à c;mcassione-
rtossoll' Cu!Josrl oro:Jrlelà :xméilssìone 
Ro~ollì E.llii'V S.;u. ùì SCi.l:nziuni Enri~- nli" lito:r ~roorle;à OOrlCrJssìona 

S.Abboatlio Uni.,.ers.la è~"li S(uèi dull'lnsuòrla orcprtc:à cum::-..ssione 
S. llntoolo Croce ROS!>D 11<\IIM:l proprie:il <XlOCCSSit>.1U 
s. An:cnio Auni dr. Am~ldo prCR"ÌI!tii ooncessiCf'•e 
s. An:cnlo Gusm~roli dott. Mor7io __ prop•iP.tè _ _ roncesslcr.o 

. - ·s· Antor l~ ABC MOtiOlti c Rlcamt - .. (l!QJ>."Iettt .~ncossicr:;, --- - $.1\]_liOill~-- - - -- - AsS. C3"1p~ggl0 CIUO CoJnO ~o~ietà <;g)l~cssionc 
s. 1\ntg!W ___ - --- 1'1Ss,.Q!I~tta!!!l$llc.~ f'C$C(Horl Celesle IYQP'~t;) concessione 

__ s_.l.lti(JJçn _ _ 
··- ·· L"''e f'ar.::o_lleglonale SplllaYeroe ~·or.-·iet~ COOCf>SSi~llC 

S. T~;resa lsrit.Jto oer il dinHCJ al.o studio p~op;iata conceli.'~Xlne --Seaantini Fugazza-:lc:t. And~a J;;oprialil conces;(one 
f SEasnflri Lanaro dcU. L\Jigi J;fòJ)fi31i:! concellsione 

s:ni!lc.oli.; Centro Coor'd. Ccmo Club• propr.alil co:1ces..qione 
Sinig.;gli.; CUS Centro Sportivo Universi!arb pro prali'! CIY1CI!SÌIÌOOe 

Sinlgaglia Calcio Como srl propriolil c:cn::essione 
Siniga;:alia Ur:ione Cid ;slica Cc.':'lense propr.olà ccn~assion& 

Sllliu~Q'FJ Fc."'lerazr,.me llalian~ GiJDCO CaiC:o oroor.eUJ co~~c:;sione 

S'1lOfi FcndaLiuna C;.s!Cifi•) f propneUJ cor.co~sionc 

spallino En1c Poste ll~llano propne13 c~r.oossiono 

Soamno Poo ovcsts<l pnoprie13. COIIOOSSI0:19 
StoZZl Piccola Cooo. ltn t><~tto Zero pyn~ta ooncesslo:'lc 

Varcslna 1\ss. no uanda l.laradello -~-WP.!i~~ concessl011o 
Varcslra 1\ss.no Non Solo Unllo _py_!iep'l ooncesslcr\o 

Vi'>JIIIo Ms. I IOck<W Como -P!:2P.~ j roncesslcr:il 

- - - - \1\"gijio k.s Sporti'la Ghiaoçlo Ambrc.111ana propri& ti oonce!\~IOfle 

Vittorio Emanue'e - ACSM or5r!e-~~ coocess•one 
- vèil883 A&s. VetBDI&ìu&~a i l concewone -·--- -· -- ~~ r~e:a - 7.eliO Sor.l!!tiJ Sr.ià e l.<~ ra ne:à conce~one -



Ali. A.4 

RICOGNIZIONE PROPEDEUTICA, AI 
SENSI DELL'ART. 2 COMMA 599 

DELLA LEGGE N. 244 ~DEL 24 
DICEMBRE 2007, DEL 

PATRIMONIO COMUNALE 
AD USO DI SERVIZIO:~ CON 

ESCL'USIONE DEI BENI 
INFRASTRUTTURALI 
LOCAZIONI PASSIVE 



r--- aENE l VllJ:CA.Z:ION€ biRITTO REAL VANT SUPf~F.ICIE DIR_ A. FA.V_ TEIU: 
I n\nl<lbile C_S.U. -Uffici Comune !Via Il olia bb~ra pr•oprlctò. CSIJ mq. 950,00 looozior.e pas~ivo 
Area Gt•ohoale LaZZO;;! O pr-,;~rl~tà Società AgriGoici"k~o S.A.L. mq. 4.350,00 IOC47.ìore ~$Ì"'O 
Ar~n Vi Ila O Imo - Serre Gk::rdi n i I Se~•re di Vilfa <?!"!o. _ _ P.~oprietà I~tlti!to Soro'am~.t! ... . -· . mq. 5.000,00 IOC4ZÌO~e J>ru$Ì\IO 

Offi<:iha mcç<:etlic:a h li luio "lcohardo da Vihci" !Via ,..,Id o Mor2. _ prop1ialà ~ ~..:!-. ·- ~ -
mq. 680,00 !oetl7ionc f:Xl$$ÌVt1 . 



COMUNE DI 

COMO 

SETTORE SISTEMI INFORMATIVI, PROGRAMMAZIONE, CONTROLLO 
DI GESTIONE E PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DOTAZIONI INFORMATICHE DEGLI UFFICI 
PC-STAMPANTI- TELEFONIA FISSA - TELEFONIA MOBILE 

Il Settore Sistemi Informativi ha provveduto a rilevare i dati e le informazioni necessarie per la 
predisposizione del piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali che corredano le 
stazioni di lavoro nelle automazioni d'ufficio, ai sensi dell'art. 2, comma 594 della Legge 
Finanziaria 2008. 
L'attività del Settore interessa l'intera organizzazione comunale ed anche Enti esterni quali il 
Comando Provinciale dei Carabinieri e la Questura. 

PERSONAL COMPUTER (PC) 

Quotidianamente operano circa 585 PC, di cui 525 desktop e 37 notebook (assegnati in comodato 
gratuito a Consiglieri e Assessori per la durata del mandato) in LAN aziendale, 13 desktop estenù 
alla LAN aziendale ma con accesso ad Internet oltre a l O PC presso gli asili nido, in rapporto a oltre 
950. Tutti i PC co1messi alla LAN aziendale sono collegati a oltre 40 server fisici. Ogru postazione 
può utilizzare la posta elettronica, collegarsi ad internet e scambiare dati con altri PC in rete. 
La tecnologia in uso è quella di rete Microsoft Windows, con i relativi servizi di login di rete, 
identifìcazione utente ed account di posta elettronica (circa 712 caselle postali) 

Attività programmate: 
Poiché la politica adottata per l'assegnazione dei PC risponde al princ1p10 "un pc per ogni 
dipendente con compiti d'ufficio" non si reputa di dover porre in essere azioru di razionalizzazione. 
Piuttosto, l'evoluzione tecnologica pone la necessità di procedere con la progressiva sostituzione 
dei PC più vecchi e meno performanti, al fine di garantire il necessario supporto ai sempre maggiori 
requisiti delle procedure applicative e gestionali. 
N el corso del 2008 sono stati sostituiti 85 PC, nel 2009 7 5 PC, nel 201 O 40 PC e 13 portatili, nel 
2011 56 PC mentre nel trienllio 2012-2014 e' necessario provvedere alla sostituzione di n. 231 pc 
oramai obsoleti. 
Dovendo inoltre procedere alla razionalizzazione dei server, oramai in end-of-life, si procedrà alla 
sostituzione di 12 server obsoleti con 6 nuovi server di ultima generazione, i quali, oltre a fornire 
maggiore potenza di calcolo ed agevolare la gestione degli applicativi, permettono l'abbattimento di 
piu' di 18.000 BTU (quantità calore prodotta espressa in termini British Termal Uni t) così come 
descritto in tabella: 



Previsione abbattimento BTU Server/ Alimentatori in sala macchine 

server vecchi(fujitsu) server nuovi 
Differenza 
BTU 

BTU 
BTU 

BTU 
BTU 

n 
TOTALE 

n 
TOTALE 

BTU alimentatori 2324 12 27.888,00 1715 6 10.290,00 -17.598,00 

BTU processori 500 24 12.000,00 950,21 12 11.402,52 -597,48 

BTU Totali 39.888,00 21.692,5 2 -18.195,48 

Il risparmio complessivo previsto di 18.195 BTU produrrà, sempre in termini previsionali, un 
economia di spesa di Euro/anno = 401,5 in termini di minore fabbisogno energetico necessario per 
il raffreddamento del Datacenter(-4380 kwh), corrispondente ad un abbattimento di 2,87 ton/anno 
dell'emissioni di C02 in atmosfera. 
Inoltre, tale razionalizzazione ottimizzerà ovviamente anche l'assorbimento di energia dei 
medesimi, per il quale si stima un risparmio di 2386 kwh in un anno, pari a €221 , a fronte di un di 
un abbattimento di 1,5 ton/anno dell'emissioni di C02 in atmosfera. 

STAMPANTI 

Si prosegue nell ' applicazione dello standard "J stampante/IO mq" per ufficio individuato nel2008, 
parametro che rappresenta il riferimento da utilizzare per gli interventi anche nel prossimo triennio. 
Lo standard é applicato alle sole stampanti generiche (laser b/n A4) e non di carattere specialistico 
quali le stampanti a margherita, le stampanti A3 . 
La razionalizzazione deve tenere conto della distribuzione degli spazi destinati ad uffici e della 
possibile interoperabilità di un'unica stampante di rete per più postazioni di lavoro. La distribuzione 
della maggior parte degli spazi, infatti, non consente l ' allocazione di una stampante per piano in 
quanto i corridoi sono aperti al pubblico e si profilerebbero problemi di rispetto della normativa 
sulla privacy. 
Tale policy di razionalizzazione ha prodotto notevole risparmio all'Ente, tanto che si é passati da 
280 a 189 stampanti in soli 4 anni di applicazione. 

Anno Anno Anno Anno % 
2008 2009 2010 2011 

Pc installati 500 508 525 525 5,00% 

Stampanti installate 280 175 181 189 -32,56% 

- di cui di rete 27 50 69 87* 222,22% 

- di cui individuali 253 125 112 102 -59,68% 

% di postazioni con 
0,51 0,25 0,21 0,19 -61,90% stampanti individuali 

Il rapp01to di 
0,53PC/dipendenti in 

considerazione del 

% Pc installati l 
personale non operativo 

0,52 0,52 0,54 0,53 
in ufficio (agenti di 

dipendenti polizia locale, 
educatori, persona le 

ausiliario, operai , 
uscieti) è considerato 

soddisfacente. 



* Al fine del conseguimento di maggiore razionalizzazione nella gestione hardware, si segnala la 
graduale introduzione di contratti di noleggio con opzione full service, per 14 stampanti di rete. 

Attività programmate: 

Si prosegue nell'applicazione dello standard "l stampante/lO mq". 

TELEFONIA FISSA 

Il Comune di Como dal 2005 ha integrato il proprio sistema di telefonia fissa e di connettività 
internet (BT), secondo il protocollo VOIP (Voce tramite protocollo internet), come previsto anche 
dal sistema pubblico di connettività. 
Tale servizio fornisce la trasmissione fonia/dati tramite connettività IP alle sette sedi urbane 
(Biblioteca, Musei, Municipio, Polizia Locale, Via Italia Libera, Via Odescalchi, Via Stazzi) ed il 
collegamento solo-dati tramite LAN aziendale ad altre sei sedi (Via Natta, Via Fiume, CDD, 
Circoscrizioni l - 3 - 7), mentre un semplice collegamento internet ad ulteriori sette immobili 
(Circoscrizioni 2 - 4 - 5-6 - 8 e infopoint di Piazza Matteotti e Piazza Duomo). 

Con l'implementazione del nuovo sistema integrato di telefonia fissa è stato possibile dismettere i 
collegamenti fonia dedicati tra le sedi. 

Nel corso dell'anno 2011 si è aderito ad una convenzione CONSIP che ha consentito la migrazione 
del sistema dal precedente gestore (Fastweb) a Telecom, finalizzata al perseguimento di sempre 
maggiori risparmi e razionalizzazioni degli apparati della rete, con effetti dal 2012. 

Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo che descrive una riduzione del 55,50% dei costi della 
telefonia fissa, nell'arco di 6 anni. 

Di seguito un quadro riepilogativo della spesa storica per la telefonia fissa, risultante dai rendiconti 
di bilancio: 

Anno 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
Spesa 
Telefonia € 496.428,97 € 371.209,00 E 284.766,91 E 252.944,29 € 218.358,19 € 2 15.3 12,95 € 220.944,34 

Fissa 

La politica attuata sino ad ora prevede la disabilitazione di tutte le utenze ai numeri 166 e servizi a 
pagamento e l'attribuzione delle linee telefoniche alle seguenti classi di abilitazione: 

fascia A solo chiamate interne e numeri di emergenza 
fascia B applicazioni fascia A oltre numeri con prefisso 031 
fascia C numerazioni regionali (standard) 
fascia D tutti i numeri nazionali 
fascia E applicazioni fascia D oltre a cellulari (dirigenti e assessori) 
fascia G applicazioni fascia C oltre cellulari 
fascia F applicazioni fascia E e numeri internazionali (Sindaco, Direttore Generale e rari abilitati) 



Attività programmate: 

Si prevede di proseguire con il monitoraggio e l ' invio mensile dei dati rilevando la frequenza di 
utilizzo del singolo apparecchio telefonico e intervenendo, di concerto con i dirigenti, a segnalare 
gli eventuali abusi per valutare l'addebito dei costi. 

TELEFONIA MOBILE 

In data 18 maggio 2011, con determina n. 668/2011 , si è proceduto alla stipulazione di un nuovo 
contratto per la telefonia mobile con l'operatore Vodafone, ottenendo condizioni migliorative 
rispetto alle precedenti che, sulla base dell 'andamento dei primi semestri di attivazione, si possono 
quantificare in circa € 1.500,00/bimestre. 

Per assicurare la costante reperibilità e la connessione per dirigenti e personale in reperibilità 
operativa al fine di velocizzare la condivisione di informazioni e coordinare le conseguenti 
decisioni operative, sono stati attivati servizi innovativi quali la possibilità di leggere e-mail, la 
possibilità di sincronizzare gli apparati con i pc in dotazione e la connessione dati navigazione 
internet GPRS. 
Per contenere i costi si è ritenuto opportuno diversificare in classi di abilitazione l 'utilizzo degli 
stessi cellulari, valutando singolarmente le necessità di ogni utente e diversificando anche i modelli 
di apparecchi (palmare, professional, base). 

Per razionalizzare i costi, si è consolidata in via ordinaria la verifica per l'eventuale sostituzione 
delle SIM in abbonamento che producono ridotto volume di traffico telefonico con SIM prepagate 
di pari caratteristiche così da evitare i costi derivanti dal pagamento della Tassa di concessione 
governativa. 
A partire dal 2006 sono state convertite in ricaricabili tutte quelle utenze aziendali dichiarate 
strategicamente non rilevanti e con traffico medio mensile inferiore a € 20,00. Tale scelta ha 
prodotto un risparmio annuale di circa € 16.500,00 grazie al non-pagamento del canone bimestrale 
per ciascuna utenza. 

Per le classi di abilitazione con traffico soggetto a limitazioni è possibile usufruire del servizio 
"Codice 9" che consente di individuare e successivamente addebitare ad ogni utente le chiamate 
personali, usufruendo delle tariffe agevolate previste dal contratto senza costi aggiuntivi per 
l'Amministrazione. · 
Ad ogni bimestre di fatturazione, nel rispetto della nonnativa sulla tutela della riservatezza dei dati 
personali, viene effettuata la verifica del traffico di ogni utenza per monitorare la spesa complessiva 
e verificare che i consumi siano rispondenti alla classe di abilitazione assegnata. Viene comunicato 
a ciascun utente l 'importo che prevede l'addebito sullo stipendio dei seguenti servizi: 

• Messaggistica SMS - MMS 
• Traffico roaming internazionale 
• Servizi a valore aggiunto 
• Codice 9 

Il Settore Sistemi Informativi, con note del 28 settembre 2010 e 21 dicembre 2011, ha avviato una 
prima ricognizione di sussistenza delle necessità di servizio, richiedendo a tutti i dirigenti comunali 
di verificare le utenze assegnate a personale del proprio settore. Ogni dirigente ha provveduto a 
comunicare, sotto la propria responsabilità, la conferma delle utenze telefoniche assegnate a propri 
dipendenti e le eventuali dismissioni. La verifica si è conclusa il mese di marzo con il ritiro di 6 
SIM. 



Nonostante si richieda ai dirigenti di limitare allo stretto indispensabile la richiesta di apparecchi 
cellulari, sempre piu' giungono richieste "strettamente necessarie" di nuove dotazioni, ragion per 
cui il numero di Sim non é diminuito nel corso del 2011. 

Attualmente sono in dotazione 116 SIM ricaricabili mentre le SIM m abbonamento sono 64 
secondo le seguenti classi di abilitazione: 

classi di abilitazione SIM in abbonamento 

Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

classe A (solo recezione) l o o 
classe B (classe limitata) l 2 2 l 

classe C (classe limitata) 5 5 5 7 

classe D (classe limitata) 2 l 3 3 

classe E (classe aperta) 32 27 24 24 

classe F o l 2 l 

classe G 20 26 28 28 

Totale 60 63 64 64 

Attività programmate: 

Il contratto di telefonia mobile stipulato con la citata determinazione 668/2011 prevede, per ogni 
utenza ricaricabile, la dotazione di un terminale mobile, consentendo così un risparmio in tennini di 
costi di sostituzione degli apparecchi cellulari. 

In continuità con le politiche attuate sino ad ora verranno mantenuti i tradizionali servizi di telefonia 
mobile di base ed avanzati, di rendicontazione e verifica del traffico telefonico. 

Si proseguirà la politica di conversione delle SIM in abbonamento che producono scarso traffico 
telefonico in SIM ricaricabili, riducendo così ulteriormente i costi dei canoni di abbonamento. 

Como, 26 Marzo 2012 


